
DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
OGGETTO: Acquisto di licenze e plugin per un servizio di ticketing  in modalità SaaS essenziale per le attività 
del progetto “Supporto tecnico informatico  per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 - Digitalizzazione delle 
procedure per edilizia ed attività produttive e operatività  degli sportelli unici”, per la realizzazione degli 
obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1  del PNRR “Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”  (CUP C59G22000590006) 
tramite Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, c. 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7agosto 2012 
e ss.mm.ii. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37del 
14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del Regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia 
digitale nonché, da ultimo, le modifiche approvate con decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, delegato dal Presidente del Consiglio dei Ministri per le funzioni relative all’Agenzia per 
l’Italia digitale, adottato in data 22 aprile 2022, registrato dalla Corte dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 176/2022;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei Conti in data 3 aprile 
2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTE: 
− la Determinazione n. 206 del 12 luglio 2022, di aggiornamento della DT DG n. 580 del 27 ottobre 2021, di

“Rimodulazione assetto organizzativo” dell’Agenzia, così come integrata dalla DT DG n. 328 del 29
novembre 2022;

− la Determinazione n. 132 del 29 maggio 2023 con cui è stato disposto il conferimento ad interim
dell’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale dell’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza alla dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri;

− la Determinazione n. 291 del 24 novembre 2023 di “Proroga dell’incarico ad interim di funzione
dirigenziale di livello non generale dell’ARE Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla Dott.ssa
Enrica Massella Ducci Teri”;

VISTI: 
− il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;
− il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024 (di cui al D.P.C.M a firma del

Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione del 22 dicembre 2022, pubblicato sul
sito AgID e al D.P.C.M. del 17 gennaio 2023, di cui al comunicato GURI del 27 febbraio 2023, registrato
dalla Corte dei conti al n. 469/2023, di approvazione ai sensi dell'art. 14-bis, c.2, lett. b), del D.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82);

AGID DETERMINA DG n.  0000333 - 27-12-2023



 

CONSIDERATO che AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano 
Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del 
Paese; e che ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, AgID è l’ente di cui 
si avvale la Presidenza del Consiglio dei Ministri per assicurare “il coordinamento informatico 
dell'Amministrazione Statale, Regionale e Locale, con la finalità di progettare e monitorare l'evoluzione 
strategica del sistema informativo della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e 
standard che riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni PP.AA. e migliorino i servizi erogati”; 
 
VISTI: 
− il D.L. 16/07/2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, 

convertito, con modifiche, dalla legge 11/09/2020, n. 120, a modifica della legge istitutiva del CUP; 
− la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, normativa attuativa della riforma del CUP; 
− il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce 

le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n.1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n.1309/2013, (UE) n 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre2020, 
relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione; 

− la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, commi 1037- 1050; 

− il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

− il Decreto- Legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 

− il Decreto - Legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 

 
VISTI: 
− il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione europea in data 30 giugno 

2021 e approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta 
della Commissione europea; 

− il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi dell’articolo 7, 
prima comma, ultimo periodo, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, recante l’individuazione delle 
amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da raggiungere per ciascun 
investimento e sub-investimento; 

− il D.L. 21 settembre 2021, n. 121 e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni”; 

− il D.P.C.M. del 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale struttura presso la quale istituire l’Unità di 
Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 

− il D.P.C.M. del 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Unità di missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art. 8, 
comma, 1 del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2021, n.101, e del decreto del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 



 

TENUTO CONTO della normativa e delle Circolari, indicazioni e istruzioni inerenti il progetto PNRR (reperibili 
anche ai seguenti link: Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell’Economia e delle Finanze - Circolari 
(mef.gov.it); https://www.funzionepubblica.gov.it/il-dfp-e-il-pnrr); 
 
CONSIDERATO che, nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) è previsto il sub-investimento PNRR 2.2.3.,“Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)”; e 
che, al comma 3 dell’articolo 5 dell’Allegato al Decreto congiunto del 12 novembre 2021, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 3 dicembre 2021, del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica 
amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, è previsto che spetti ad 
AgID coordinare il gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche tecniche, parte necessaria ed 
integrante della realizzazione del Sub-investimento 2.2.3 - Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE), al 
fine di individuare le modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il SUAP e gli Enti 
terzi coinvolti nei procedimenti tramite le componenti informatiche che compongono l’architettura logica del 
Sistema Informatico degli Sportelli Unici; 
 
VISTI: 
− la nota del 2 marzo 2022 (al protocollo AgID con il n. 4294 del 02/03/2022) con cui il DFP ha richiesto ad 

AgID di presentare la proposta progettuale relativa alla realizzazione delle attività con riferimento al 
Progetto SUAP- SUE, e che, come rappresentato dagli Uffici competenti, la proposta progettuale è stata 
sottoposta al DFP il 4 aprile 2022 (protocollo AgID n. 7018/2022) unitamente al piano operativo, 
approvato con Decreto del Capo Dipartimento il 31 maggio 2022 (prot. DFP n. ID 40427381); 

− l’Accordo definito fra DFP e AgID, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii per la 
realizzazione del sub-investimento 2.2.3., “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della Missione 
1, Componente C1 del PNRR”, approvato con la DT DG n. 165 dell’11 giugno 2022 ed il connesso CUP 
(Codice Univoco di Progetto) C59G22000590006, registrato il 31 dicembre 2022, al n. 3369; 

 
CONSIDERATO che: 
− per l’attuazione degli obiettivi attesi, ed in particolar modo relativamente all’attività di supporto alle 

Pubbliche Amministrazioni interessate nella realizzazione degli interventi di aggiornamento dei sistemi 
ICT, al fine di fornire tutti i chiarimenti interpretativi che possono sorgere durante le attività di 
adeguamento tecnologico dei sistemi alle specifiche tecniche e alle linee guida di riferimento emanate da 
AgID si ha la necessità di acquisire uno strumento specifico, per la gestione ed il tracciamento delle 
richieste, che deve contribuire, inoltre, a rappresentare la fonte informativa per l’elaborazione di 
reportistica relativa alle richieste di assistenza pervenute, da inviare periodicamente al committente; 

− a seguito delle verifiche informali condotte, previa stima del dimensionamento dei prodotti da acquisire, 
constata l’assenza di Convenzioni/Accordi/Contratti Quadro cui ricorrere, si è riscontrata la congruenza 
della soluzione Jira Service Management, in modalità SaaS, che riveste caratteristiche tecnico-funzionali 
adeguate alle esigenze delle attività da svolgere, e che può essere fornito a condizioni vantaggiose, dalla 
società Sourcesense, S.p.A. P.I. 06404191006 con prezzi più vantaggiosi rispetto alle altre soluzioni 
individuate sul MePA; 

 
VISTO l’Appunto al prot. n. 17705 del 20 dicembre 2023 dell’Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza con cui si dà atto dell’esito delle verifiche informali condotte e si propone di procedere all’acquisto 
di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS essenziale per le attività di “Supporto 
tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure  per  edilizia e 
attività produttive e operatività degli sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi della linea di 
investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: 
Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” (CUP C59G22000590006), procedendo tramite 
Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, per garantire, fino al 30 
giugno 2026, entro l’importo massimo di euro 33.000,00 IVA inclusa, pari a euro 27.049,18 IVA esclusa, 25 
Licenze Standard per gli utenti che avranno accesso al software per la configurazione della piattaforma e la 
successiva gestione delle richieste di supporto, articolate secondo le seguenti componenti:  
 

https://www.funzionepubblica.gov.it/il-dfp-e-il-pnrr


 

− Jira Service Management Standard 25 User, per garantire il servizio principale che offre la piattaforma di 
ticketing su cui si basa tutto il processo di supporto alle implementazioni di adeguamento tecnologico 
delle piattaforme alle specifiche tecniche; 

− “Power BI Connector for Jira Tier 25”, il connettore per l’integrazione del servizio di ticketing Jira con lo 
strumento di reportistica identificato con Power BI di Microsoft, su cui sono state già progettate le 
dashboard di monitoraggio; 

− “Atlassian Access Tier 25 User”, componente fondamentale al fine di uniformare la modalità di accesso 
sfruttando un processo di autenticazione unificato (SSO, Single Sign-On) tra i due applicativi Jira Service 
Management e Power BI Connector; 

− Servizi di consulenza certificata sui prodotti Atlassian, per il supporto nella predisposizione e 
configurazione del servizio che si andrà ad acquistare per garantire l’utilizzo della soluzione 
nell’immediato; 

 
CONSIDERATO che nella richiesta citata, stante l’estrema urgenza di disporre della soluzione individuata, si 
propone contestualmente, in considerazione delle competenze richieste e delle attività previste di nominare 
Stefano van der Byl, Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 e dell’allegato I.2 del D.lgs. n. 
36/2023, allegando le prescritte dichiarazioni di assenza dei conflitti di interesse e incompatibilità;  
 
CONSIDERATO che trattandosi di iniziativa sotto soglia, la stessa non è stata compresa nella programmazione 
degli acquisti vigente, mentre è coerente con il Piano delle attività connesse all’attuazione degli obiettivi e 
milestone del progetto SUAP – SUE relativamente alla linea di investimento Missione 1, Componente C1 del 
PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance” (CUP C59G22000590006); 
 
CONSIDERATO che trattandosi di acquisizione di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità 
SaaS per poter gestire e tracciare richieste di supporto tecnico funzionali all’adeguamento tecnologico delle 
piattaforme alle specifiche tecniche, in considerazione degli adempimenti posti a carico dell’AgID 
relativamente all’attuazione del Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
e al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del D.lgs. 101/2018, recante 
modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003,  l’OE viene nominato Responsabile del trattamento dei dati;  
 
CONSIDERANDO:  
− il Bilancio di previsione 2023 e triennio 2023/2025 dell’AgID adottato con Determinazione n. 71 del 27 

febbraio 2023 ed approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri” in data 3 agosto2023, a 
firma del Sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione tecnologica e alla transizione digitale sen. 
Alessio Butti, registrato al n. 3007-2023 il 14 agosto 2023, presso l’ufficio di bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

− che l’attività prevede una spesa già compresa nelle disponibilità di budget del progetto, come comunicato 
dal Controllo di Gestione in data 19 dicembre 2023 e che in ogni caso la copertura di budget definitiva 
sarà assunta, previa stipula del contratto e conferma da parte del RUP delle date di effettivo inizio e fine 
attività, nonché, per eventuali opzioni, ove se ne ravvisi la necessità; 

− che l’iniziativa trova copertura nella programmazione budget 2024-2026 fornita dall’Area, che confluirà 
nel budget 2024-2026 in sede di ultimazione, mentre con successivo separato provvedimento saranno 
regolati gli incentivi previsti dall’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 sia per il RUP che per i servizi a supporto dello 
stesso; 
 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 
 
 
 
 
 
 



 

DETERMINA 
 

1.Di procedere, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti 
pubblici” alla definizione di un affidamento tramite Trattativa Diretta su MePA (TD MePA), con la società 
Sourcesense, S.p.A. P.I. 06404191006 per l’acquisto della soluzione JIRA dettagliata nell’appunto richiamato 
in premessa, al fine di assicurare ad AgID, fino al 30 giugno 2026, entro l’importo massimo di euro 33.000,00 
IVA inclusa, pari a euro 27.049,18 IVA esclusa, la fornitura delle licenze e dei servizi essenziali a realizzare un 
servizio di ticketing in modalità SaaS  necessari per il “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-
intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli 
sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del 
PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance” (CUP C59G22000590006); 
 
2.Di imputare secondo le indicazioni del servizio competente dell’Ufficio Contabilità, Finanza e 
funzionamento (CFF), la spesa prevista per l’iniziativa, che trova copertura nella programmazione budget 
2024-2026 fornita dall’Area, e che confluirà nel budget 2024-2026 in sede di ultimazione, cui vanno aggiunti 
gli importi da definire con successivo provvedimento per l’applicazione dell’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023; 

 
3.Di nominare Stefano van der ByL, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi di quanto previsto 
in particolare dall’art. 15 e dall’allegato I.2 del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti pubblici” 
che si avvarrà del supporto del Servizio acquisti dell’Ufficio CFF, ai sensi dell’art. 15 comma 6 e dell’allegato 
I.2, art 3 del citato D.lgs. n. 36/2023; 

 
4.Di approvare la documentazione per l’indizione e la fase di esecuzione della TD, costituita dal Disciplinare, 
documento integrativo e capitolato per il perfezionamento dell’affidamento MePA e le fasi di esecuzione e 
dai relativi allegati e dallo schema di Contratto, tutti parte integrante della presente Determinazione; 

 
5.Di incaricare, per la predisposizione e verifica della documentazione all’atto della pubblicazione su MePA, 
il RUP di cui al precedente punto 3 e il punto istruttore competente per l’Area proponente, Angela Scanu e 
di delegare per il perfezionamento e la stipula sulla piattaforma MePA, Oriana Zampaglione, quale Punto 
Ordinante e Dirigente dell’Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento, coadiuvati dal Servizio Acquisti ai 
sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’allegato I.2, art. 3 del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 
 
6.Di dare mandato al competente referente per la trasparenza, ai sensi della DT DG n. 296/2023, per la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente” e al referente 
competente per le pubblicazioni sul sito del MIT. 
 
 
 

Mario Nobile 
 
 

Il Dirigente dell’Ufficio proponente - Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
Enrica Massella Ducci Teri 

 
 
 

Il Dirigente dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento  
Oriana Zampaglione 


	DETERMINA
	Mario Nobile
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Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, a seguito di indagine 
informale, per l’acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS essenziale per 
le attività previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – 
Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici”, per la 
realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” (CUP 
C59G22000590006).  
Disciplinare, documento integrativo per il perfezionamento dell’affidamento MePA. 
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Ad integrazione di quanto disposto nelle Condizioni relative al capitolato/bando MePA di riferimento, si 
conviene quanto segue. Il presente documento, debitamente sottoscritto digitalmente per accettazione, 
anche ai sensi dell’art. 1341 c.c. per le clausole indicate in calce, va restituito alla stazione appaltante sia su MePA 
che alla PEC: protocollo@pec.agid.gov.it, all’attenzione del Responsabile Unico di Progetto (RUP) e del 
Direttore dell’esecuzione (DE) e all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento. 
 
1.CONTESTO TECNICO, OBIETTIVI ATTESI. OGGETTO, IMPORTO, DURATA, CONTENUTI 
DELL’AFFIDAMENTO.REVISIONE PREZZI  
1.CONTESTO TECNICO E OBIETTIVI ATTESI. AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di 
attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la 
trasformazione digitale del Paese; AgID, inoltre, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del Decreto legislativo 7 marzo 
2005 n. 82, è l’ente di cui si avvale la Presidenza del Consiglio dei Ministri per assicurare “il coordinamento 
informatico dell'Amministrazione Statale, Regionale e Locale, con la finalità di progettare e monitorare 
l'evoluzione strategica del sistema informativo della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di 
infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni PP.AA. e migliorino i servizi 
erogati”. 
2.Nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) è previsto 
il sub-investimento PNRR 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE), di euro 324.400.000,00 della 
Missione 1 - Componente C1 - Asse 1 del PNRR; a tal fine, al Il comma 3 dell’articolo 5 dell’Allegato al decreto 
congiunto del 12 novembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 3 dicembre 2021, del Ministro dello sviluppo 
economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, è previsto che l’AgID coordini il gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche 
tecniche che individuano le modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il SUAP, gli 
Enti terzi coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche che compongono l’architettura 
logica del Sistema Informatico degli Sportelli Unici di cui al comma 3 dell’articolo 3 del medesimo Allegato e che 
la definizione di tali specifiche tecniche è  parte necessaria ed integrante della realizzazione del Sub-investi-
mento 2.2.3 - Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE). 
Le succitate specifiche tecniche sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 276 il 25 novembre 2023 con il 
Decreto interministeriale del 26 settembre 2023, recante “Modifiche dell’allegato tecnico del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della 
disciplina sullo sportello unico delle attività produttive (SUAP)”. 
3.Con nota del 2 marzo 2022 (protocollo AgID in ingresso n. 4294 del 02/03/2022), il DFP ha richiesto ad AgID di 
presentare una proposta progettuale relativa alla realizzazione delle attività con riferimento ai SUAP e ai SUE; 
come rappresentato dagli Uffici competenti, la proposta progettuale è stata sottoposta al DFP il 4 aprile 2022 
(protocollo AgID n. 7018/2022) unitamente al piano operativo, ap-provato con Decreto del Capo Dipartimento 
il 31 maggio 2022 (protocollo DFP n. ID 40427381):  
4.Si è, quindi, definito l’Accordo fra DFP e AgID ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii per 
la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della Missione 1, 
Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 dell’11 giugno 2022, che prevede la 
realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP& SUE) della Missione 1 
Componente C1 del PNRR (CUP - Codice Univoco di Progetto - C59G22000590006). 
5. OGGETTO, IMPORTO, DURATA, CONTENUTI DELL’AFFIDAMENTO: Per l’attuazione degli obiettivi attesi, ed in 
particolar modo relativamente all’attività di supporto alle Pubbliche Amministrazioni interessate nella 
realizzazione degli interventi di aggiornamento dei sistemi ICT, al fine di fornire tutti i chiarimenti interpretativi 
che possono sorgere durante le attività di adeguamento tecnologico dei sistemi alle specifiche tecniche e alle 
linee guida di riferimento emanate da AgID si ha la necessità di acquisire uno strumento specifico, per la gestione 
ed il tracciamento delle richieste, per il periodo dalla comunicazione di avvio del RUP alla fine del progetto PNRR 
SUAP.  



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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Tale sistema, richiesto entro l’importo massimo di Euro 33.000,00 IVA inclusa, (pari a Euro 27.049,18 IVA esclusa) 
deve contribuire, inoltre, a rappresentare la fonte informativa per l’elaborazione di reportistica relativa alle 
richieste di assistenza pervenute, da inviare periodicamente al committente. 
6.REQUISITI DELLA SOLUZIONE: Tale sistema dovrà rispettare i seguenti requisiti funzionali e non funzionali. 
Per quanto concerne i requisiti “funzionali”: 
− la piattaforma deve essere gestita in cloud, tenendo conto del principio del cloud first secondo cui le 


pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano 
primariamente il paradigma cloud; 


− vi è la necessità di integrazione con il software PowerBI adottato già da Agid per la produzione di reportistica, 
al fine di automatizzare il processo di estrazione e alimentazione delle dashboard di analisi con i dati forniti 
dal sistema di ticketing. 


Per quanto riguarda i requisiti “non funzionali”, si è tenuto conto: 
− della possibilità di sfruttare conoscenze ed esperienze pregresse nell’utilizzo delle soluzioni identificate; 
− della valutazione dei costi delle soluzioni tenendo in considerazione le funzionalità offerte per ogni tipo di 


licenza disponibile ed il dimensionamento del servizio in riferimento al numero di licenze disponibili; 
− della disponibilità del software sul portale MePA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e la 


relativa presenza sul Marketplace ACN del servizio cloud. 
7.Si chiede quindi di fornire la soluzione Service Management, in modalità SaaS, 25 Licenze Standard per gli 
utenti che avranno accesso al software per la   configurazione della piattaforma e la successiva gestione delle 
richieste di supporto, articolate come segue: 
− Jira Service Management  Standard 25 User, 
− Power BI Connector for Jira Tier 25, 
− Atlassian Access Tier 25 User.  
Si chiede inoltre di fornire il servizio di consulenza certificata su prodotti Atlassian, tramite erogazione di 
giornate/persona per il supporto nella predisposizione e configurazione del servizio che si andrà ad acquistare 
per fare in modo che si possa iniziare ad utilizzare la soluzione individuata ed acquisita nell’immediato. 
8.PREREQUISITI: Per l’avvio della fornitura e dei servizi e per la formalizzazione della comunicazione di avvio del 
RUP è essenziale la verifica degli adempimenti e misure per il corretto trattamento dei dati personali ai sensi del 
Regolamento (UE) 2016/679, come ribadito nell’articolo 2 comma 9 del Disciplinare della TD e nell’articolo 6 del 
presente schema di contratto e la verifica di conformità della soluzione rispetto alle misure tecniche e di 
sicurezza in uso in AgID. 
9.OPZIONI: Si fa riserva di avvalersi delle opzioni e modifiche previste dall’art. 120 del D.lgs. n. 36/2023, entro la 
soglia prevista dall’art. 50, comma 1 lett. b), (entro un importo massimo di euro 16.500,00 IVA inclusa).  
10.REVISIONE PREZZI: A partire dal secondo anno si può applicare la revisione prezzi, secondo quanto previsto 
dall’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, a partire dalla data di stipula del contratto, all’inizio del secondo anno (di 
seguito anche “Periodo/i di Rilevazione”) i prezzi relativi a tutti i servizi “(Prezzi oggetto di Rilevazione”) potranno 
essere oggetto di revisione secondo quanto previsto dall’art. 60, del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art 29, della Legge 
del 28 marzo 2022, n. 25 di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei 
prezzi, nel settore elettrico.   
Pertanto, a partire dalla seconda annualità contrattuale, i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, 
sulla base dei prezzi standard rilevati dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT - Indice dei prezzi alla 
Produzione dei Servizi relativo alla voce "Produzione di Software, consulenza informatica e attività connesse" 
pubblicato trimestralmente da Istat (dati trimestrali, base 2015) sulla pagina web dati.istat.it oppure, qualora i 
dati suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento del 
corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto. 
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2.PIATTAFORMA DI ACQUISTO. DOCUMENTAZIONE AI FINI DEL PERFEZIONAMENTO DELL’AFFIDAMENTO 
MePA. COMUNICAZIONI. CHIARIMENTI. ACCESSO AGLI ATTI 
1.Per l’affidamento l’AgID procede tramite la piattaforma MePA, che l’OE si impegna a conoscere osservandone 
le relative regole.  
2.Eventuali richieste di chiarimento e comunicazioni verranno svolte tramite le funzionalità della piattaforma. 
3.Ove necessario sarà garantito l’accesso agli atti nel rispetto degli artt. 35 e 36 del D.lgs. n. 36/2023. 
4.La documentazione per il perfezionamento dell’affidamento su MePA include: 
− il presente Disciplinare, documento integrativo e capitolato per il perfezionamento dell’affidamento 


MePA e le fasi di esecuzione; 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), in linea con la nota MIT prot. 6212 del 30.06 2023 e la DT DG n. 


AgID n. 164/2023; 
− il modello di Patto di integrità; 
− il modello di dichiarazione di conto corrente dedicato; 
− il modello per l’autodichiarazione del fornitore in ottemperanza all’art. 53, co. 16 ter, del D.Lgs.30/03/2001 


n. 165 (c.d. antipantouflage). 
5.Tale documentazione verrà caricata dalla Stazione appaltante negli appositi spazi resi disponibili dalla 
piattaforma elettronica del MePA a cura del punto istruttore competente. 
6.Il Prestatore dovrà compilare e caricare sulla piattaforma MePA: 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), compilato in ogni sua parte secondo il template allegato, 


debitamente sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o da persona munita dei poteri di firma, in 
linea con la nota MIT prot. 6212 del 30.06 2023 e la DT DG AgID n. 164/2023, parimenti allegate sul MePA; 


− il Patto di integrità, secondo il template allegato, compilato e firmato da parte del legale rappresentante o 
da persona munita dei poteri di firma; 


− il modello di dichiarazione di conto corrente dedicato, compilato e firmato, (ai sensi dell’art. 3 comma 7 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 va inviata una dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/i conto/i 
corrente bancario/i, dedicato/i anche non in via esclusiva alla presente procedura); generalità e codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i, fermo l’obbligo dell’OE di comunicare al 
RUP/all’AgID entro e non oltre 7 (sette) giorni, qualsivoglia variazione relativa ai richiamati dati; 


− il PassOE rilasciato dal FVOE dell’ANAC (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico - piattaforma AVCPass 
di ANAC); 


− il modello per l’autodichiarazione del fornitore in ottemperanza all’art. 53, co. 16 ter, del D.Lgs. 30/03/2001 
n. 165 (c.d. antipantouflage), compilato e firmato da parte del legale rappresentante o da persona munita 
dei poteri di firma; 


− l’offerta economica; 
− la garanzia essenziale per la stipula, in linea con quanto precisato nel successivo par. 2.3. 
− eventuale documentazione amministrativa di propria iniziativa; 
7.La medesima documentazione, per esigenze di rendicontazione del progetto e ovviare a eventuali 
malfunzionamenti sul MePA, dovrà essere spedita anche alla PEC: protocollo@pec.agid.gov.it all’attenzione de 
RUP e all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento. 
8.Nel firmare per accettazione il presente Disciplinare si raccomanda, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. di 
approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli indicati (art. 1 Contesto tecnico, obiettivi 
attesi. oggetto, importo, durata, contenuti dell’affidamento, art. 4 Penali e risoluzione, art. 5 
Attestazione/certificati di regolare esecuzione dei servizi. Termini e modalità di fatturazione e pagamento; art. 
11 Foro competente), apponendo apposita firma digitale. 
9.Data la tipologia dei servizi acquisiti, è previsto il trattamento di dati personali da parte dell’OE per conto 
dell’Agenzia; per tale motivo l’OE è designato quale responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 
Regolamento (UE) 2016/679 con la sottoscrizione del Contratto e prima dell’avvio della fornitura e servizi. 
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2.1. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
1.L’operatore economico in linea con le disposizioni del D.lgs. n. 36/2023, la nota MIT prot. 6212 del 30.06 2023 
e la DT DG AgID n. 164/2023, dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa 
dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura speciale), ai sensi degli artt. 46 
e 47 del DPR n. 445/2000, redatta compilando il Documento di Gara Unico Europeo – DGUE, di cui al 
Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016, adattato alla legislazione nazionale, 
con la quale, tra le altre cose, attesta: 


a) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 94, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) comma 2, 
comma 3, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), comma 4, comma 5 lettere a), b), c), d), e), f) e comma 6, del 
Codice (compilare, in ogni sua parte, la Parte III “Motivi di esclusione” del DGUE);  
Si rappresenta che la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 1 e 
comma 2, del Codice, dovrà essere riferita per tutti i soggetti (in carica e cessati) che rivestono le cariche 
di cui all’art. 94, comma 3, del Codice. Si precisa che, nel DGUE, parte II “Informazioni sull’operatore 
economico”, Sezione B, tale dichiarazione dovrà essere riferita ai seguenti soggetti, ed in particolare: 
− al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
− ai soci e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
− ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
− se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 


• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza; 


• ai soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi rientrano i procuratori muniti di poteri 
decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, 
possano configurarsi omologhi, se non di spessore superiore, a quelli che lo statuto assegna 
agli amministratori e gli institori ex art. 2203 cc), di direzione o di controllo; 


• al direttore tecnico; 
• al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di 


quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (si precisa in proposito che, nel caso 
di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte dall’art. 94, del Codice, devono essere 
riferite per entrambi i suddetti soci); 


− ai soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta; 


− in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, 
commi 1, 2 e 5, del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Codice 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del presente affidamento. 


b) l’iscrizione nel registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro Albo, 
ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore, con espressa 
indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese il concorrente è iscritto, degli 
estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale il concorrente è 
iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento (compilare 
Parte IV “Criteri di Selezione”, Sezione A, n. 1, del DGUE); 


c) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei confronti 
della Stazione appaltante (AgID). 


2.Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o 
altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 94, commi 1 e 5 del 
Codice) o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi 
inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione appaltante (AgID) ogni opportuna 
valutazione. 
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3.L’operatore economico in linea con  le disposizioni del D.lgs. n. 36/2023, dovrà ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
DPR n. 445/2000, dichiarare: 
a) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 commi dal 1 al 4 del Codice; 
b) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 e 6 e 95 del Codice; 
c) i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 


soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui 
i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 


d) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 
− delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 


assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi; 


− di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 
o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta. 


 
2.2. Soccorso Istruttorio 
1.Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti dichiarazioni sostitutive, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, ove presenti, potranno essere sanate attraverso 
la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101, del Codice. 
2.Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
3.L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
4La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 
dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 


determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 


partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 


c) la mancata presentazione di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 


d) la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura ai sensi dell’art.68, comma 2 del Codice) 
sono sanabili. 


5.Ai fini della sanatoria, si assegnerà al concorrente un termine di 10 (dieci) giorni perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel 
medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale volontà di non 
avvalersi del soccorso istruttorio. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente 
coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi 
del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 
6.Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
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2.3. Garanzia definitiva 
1.Ai fini della stipula su MePA, l’aggiudicatario dovrà prestare, una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 53, 
comma 4 del D.lgs. 36/2023, da rilasciare con le modalità indicate nel codice. 
2.La garanzia deve contenere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, l’operatività della garanzia medesima -
anche per il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Amministrazione contraente.  
3.Deve essere munita, in deroga all’art. 1945 del codice civile, della clausola “a prima richiesta” con espressa 
rinuncia, altresì, alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile. 
4.Al fine di fruire del beneficio della riduzione previsto dall’art. 106, comma 8 del D.lgs. n. 36/2023, il Fornitore 
deve produrre, anche in copia conforme all’originale, mediante idonea dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47del 
D.P.R. 445/2000, la certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000; ovvero rientrare in 
tutte le altre ipotesi indicate nel codice dei contratti. 
5.Si precisa che: 
− in caso di partecipazione in R.T.I. e/o Consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del D.lgs. 50/2016, 


il Fornitore può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che lo 
costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le 
modalità sopra previste; 


− in caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 1, del D.lgs. 50/2016, il 
Fornitore può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se il Consorzio è in possesso della 
predetta certificazione. 


6.Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra 
causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni lavorativi dal ricevimento 
della relativa richiesta. In caso di inadempimento al reintegro, la Stazione Appaltante ha facoltà di dichiarare 
risolto il contratto, fermo restando il risarcimento del danno. 
7.La mancata costituzione della garanzia definitiva determina l’impossibilità di stipulare e la decadenza 
dall’affidamento. La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dell’appalto e cessa di 
avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. 
8.Si ricorda che la garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 
nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito secondo quanto stabilito all’art. 117, comma 8, D.lgs. 
36/2023. 


 
3.ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 
Il RUP principalmente e nel rispetto delle norme vigenti: 
− cura il corretto e razionale svolgimento della procedura su MePA, esercitando una funzione di coordinamento 


e controllo anche sulla documentazione da inviare tramite piattaforma (e coordinandosi con il punto 
ordinante e i servizi competenti) adottando decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 


− verifica, ove lo ritenga necessario anche con il supporto degli uffici competenti, il possesso dei requisiti 
previsti dal Codice e dalle altre disposizioni vigenti in capo all’aggiudicatario e il costante mantenimento dei 
requisiti e adempimenti essenziali a garantire il  rispetto della normativa in tema di GDPR e la sicurezza 
informatica; 


− richiede al punto ordinante di procedere attraverso le funzionalità del MePA alla stipula del contratto (se vi 
sono urgenze di avvio del servizio, anche una volta avviate le verifiche di cui al precedente punto); 


− comunica al Prestatore e agli Uffici competenti, anche ai fini degli adempimenti legati alla normativa in 
materia di trasparenza e avvio della fase di gestione, controllo, esecuzione, pagamento dei servizi resi in forza 
del contratto, la data di avvio delle attività; 


− rilascia l’Attestazione di regolare esecuzione (ARE)/il certificato di pagamento, entro i termini previsti d e lo 
invia all’OE e all’ufficio competente, ai fini dell’autorizzazione alla fatturazione e per il pagamento, previa 
ricezione della fattura, coerente con l’ARE. 
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4.PENALI E RISOLUZIONE 
1.In caso di mancato rispetto delle specifiche e dei livelli minimi di servizio in allegato alla presente (scheda delle 
features e degli SLA presenti sul sito del vendor Atlassian relativamente al profilo scelto delle licenze, Standard), 
in caso di ritardo rispetto ai termini indicati dal vendor e in ogni caso di contestato inadempimento 
nell’erogazione dei servizi richiesti per la manifestazione e per ogni difetto contestato formalmente, anche via 
mail, il RUP si riserva di applicare una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale per ogni giorno solare 
di ritardo e per ogni inadempienza contestata. 
2.L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto, salvo che il danno sia così grave da preludere 
alla risoluzione del contratto. 
3.Le penali saranno applicabili fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 
4.Oltre tale limite, l’Agenzia si riserva la facoltà di risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in 
mora o di azione giudiziaria, con rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior onere 
rispetto alle condizioni economiche di cui alla presente procedura, salvo le richieste di risarcimento dei danni 
subiti. 
5.Il protrarsi dell’ inadempimento del contratto, costituisce condizione risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 
cc., senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e fatta salva l’esecuzione in danno con facoltà 
dell’Agenzia di risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, con 
rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior onere rispetto alle condizioni economiche di 
cui alla presente procedura e salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti. 
6.Resta in ogni caso salva la facoltà per l’AgID di richiedere il risarcimento di eventuali danni subiti a seguito di 
inadempienze verificatesi nel periodo di erogazione del servizio/fornitura. 
7.Qualora nell’arco della durata del contratto dovessero registrarsi inadempienze con frequenza ritenuta 
eccessiva dall’Agenzia, quest’ultima potrà in ogni momento, a proprio insindacabile giudizio, considerare risolto 
di diritto il contratto, in danno e per colpa del Prestatore, ovvero acquisendo anche i prodotti in danno dell’OE 
da altro fornitore, ferma restando la facoltà dell’Agenzia stessa di richiedere danni diretti e indiretti derivanti 
dalla risoluzione. 
8.L’Agenzia, inoltre, procederà alla risoluzione del contratto, in danno e colpa del Prestatore, in caso di: 
− frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 
− circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere impossibile la prosecuzione dei rapporti 


fra le parti; 
− cessione contratto, cessazione attività, concordato preventivo, fallimento. 


 
5. ATTESTAZIONE/CERTIFICATI DI REGOLARE ESECUZIONE DEI SERVIZI. TERMINI E MODALITÀ DI 
FATTURAZIONE E PAGAMENTO. 
1.Il servizio e quanto richiesto al Prestatore entro i termini indicati, saranno oggetto di verifica di conformità e 
funzionalità da parte del RUP. L’importo sarà liquidato solo a seguito dell’attestazione di regolare esecuzione del 
RUP e previa verifica di conformità positiva dei servizi effettivamente resi. 
2.Il pagamento dell’importo è in ogni caso subordinato alla stipulazione del contratto e sarà effettuato entro 30 
(trenta) giorni dalla data di presentazione della fattura.  
La fattura potrà essere emessa solo successivamente all’attestazione di regolare esecuzione del RUP a seguito del 
superamento ed esito positivo della verifica di conformità del servizio.  
3.La fattura pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è passibile di rifiuto da parte dell’AgID. 
4.Il Prestatore, in ottemperanza al D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà produrre esclusivamente fatture 
elettroniche, così come integrato dal Decreto del 24 agosto 2020, n. 132 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, inerente il “Regolamento recante individuazione delle cause che possono consentire il rifiuto delle 
fatture elettroniche da parte delle amministrazioni pubbliche. (20G00148) (GU n.262 del 22-10-2020)”. 
5.L’AgID sarà costretta a procedere al rifiuto delle fatture: 
a) riferite ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto destinatario della 


trasmissione; 
 







9 


 


 


b) in caso di omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto 
(CUP), da riportare in fattura ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 


c) che non rispettino le norme del codice in tema di verifica di conformità e contenuti e non consentano la 
comprensione del contratto o progetto cui si riferiscono. 


Sono elementi essenziali della fattura ai fini dei precedenti punti a), b) e c) i seguenti: 
− Denominazione Ente: Agenzia per l’Italia Digitale; 
− Codice Univoco Ufficio: 4D3J7X; 
− C.F. del servizio di F.E.: 97735020584; 
− i riferimenti (protocollo e data) del contratto di affidamento del servizio e/o della fornitura, della 


determinazione a contrarre e della copertura di budget; 
− il CIG (Codice Identificativo Gara), in base all'art 25 c. 2 del D.L. n. 66/2014 (convertito dalla L. 23 giugno 2014, 


n. 89); 
− i riferimenti al progetto e al CUP se presenti; 
− la descrizione del servizio o della fornitura cui la fattura fa riferimento; 
− la “competenza temporale del servizio”, l'anno cui si riferisce il costo del servizio/fornitura (es. dal gg/mm/aa 


…… al gg/mm/aa….); ovvero il periodo (gg.mm.aa.) di erogazione del servizio/di effettuazione della fornitura, 
nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 
fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 


− tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo fatturato 
(limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 


− eventuale titolo di non imponibilità o esenzione IVA; 
− l’indicazione dello split payment; 
− l’esposizione in fattura, ove previsto, delle ritenute di cui all’art. 11, comma 6 del D.lgs. n. 36/2023 (che si 


applica quando si decida, anche in corso di contratto, di autorizzare più fatture distinte, procedendo a più 
pagamenti, diversamente quindi dal caso in cui il RUP proceda con un'unica ARE e fatturazione in unica 
soluzione). 


Split payment: Come detto, AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 del 24/04/2017 “Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo”, è compresa nella platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti 
(split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia 
provvederà a versare direttamente all’Erario l’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente 
l’imponibile. La fattura elettronica, nella sezione “Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura” dovrà contenere, 
alla voce: “Esigibilità IVA” l’indicazione: “S (scissione dei pagamenti)”.  
Fatture non conformi a quanto indicato sono passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) 
dell’Agenzia delle Entrate. 


 
6.OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ 
1.Il Fornitore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
ss.mm. e ii., “Piano straordinario contro le mafie”. Pertanto lo stesso deve comunicare all’Agenzia gli estremi 
identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati; la comunicazione deve essere effettuata entro sette 
giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la 
comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 
apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico 
del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta 
la risoluzione di diritto del contratto. In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo 
ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
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avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 
dipendenza del presente contratto. 
 
7.RISERVATEZZA 
1.Il Fornitore si impegna formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni 
patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui verrà a conoscenza in conseguenza dei 
servizi resi, vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle 
attività svolte. 
 
8.INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 13 e 14 DEL 
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
1.Con il presente articolo, si informa il personale della società affidataria del servizio in merito al trattamento dei 
dati personali durante la fase procedurale e, in caso di affidamento, altresì durante la successiva fase di vigenza 
contrattuale. La società, in persona del proprio legale rappresentante, si impegna a fornire tale informativa al 
personale di cui saranno forniti i dati personali. 
2.Qualora la società ritenga, ai fini della valutazione delle competenze, di inoltrare il curriculum vitae di propri 
dipendenti o collaboratori, tali curricula dovranno essere corredati della dichiarazione del sottoscrittore di 
autorizzazione al trattamento dei dati personali a sensi della normativa vigente e per le finalità di cui alla presente 
procedura. Si specifica quanto segue: 
 
Titolare del trattamento dei dati personali  
AgID – Agenzia per l’Italia Digitale 
Indirizzo: Via Liszt 21 - 00144 Roma  
Indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
 
Contatti del Responsabile della protezione dei dati personali 
Indirizzo: Via Liszt 21 00144 Roma, presso AgID  
Indirizzo e- mail: responsabileprotezionedati@agid.gov.it 
 
Autorità di controllo 
Garante per la protezione dei dati personali  
Sito web: https://www.garanteprivacy.it 
 
Categorie e fonti dei dati personali 
I dati personali acquisiti da AgID ineriscono unicamente informazioni anagrafiche e di contatto di persone fisiche 
che ricoprono cariche all’interno della società che partecipa alla procedura e che, eventualmente, risulterà 
affidataria del servizio o di referenti da questi nominati. 
Oltre a tali dati, possono essere trattati altresì dati personali di tipo giudiziario, all’unico fine di verificare la 
veridicità di quanto asserito dall’interessato ai fini del perfezionamento del vincolo contrattuale. 
 
Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 
I dati personali sono trattati ai seguenti e successivi fini: 
− consentire la partecipazione alla procedura di affidamento; 
− gestire il vincolo contrattuale. 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il mancato conferimento non consentirà l’utile partecipazione alla 
procedura di affidamento. 
La base giuridica del trattamento è individuata nell’esecuzione di misure precontrattuali e, successivamente, 
contrattuali nonché nell’adempimento degli obblighi legali posti in capo ad AgID. 
 
 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it

mailto:responsabileprotezionedati@agid.gov.it

https://www.garanteprivacy.it/
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Categorie di destinatari dei dati 
AgID tratterà autonomamente i dati personali mediante il proprio personale incaricato e i propri fornitori di servizi 
tecnici e/o telematici e attraverso il portale MePA.  
I destinatari dei dati personali, qualora richiesto dalla normativa, sono nominati responsabili del trattamento.  
AgID non intende trasferire i dati personali a Paesi terzi o a Organizzazioni internazionali. 
 
Periodo di conservazione dei dati personali 
− Fase di definizione e procedura di affidamento: i dati personali sono conservati sino al termine della 


procedura di affidamento e, in seguito, per il periodo previsto dalla normativa vigente. 
− Fase successiva all’affidamento: i dati personali sono conservati sino al termine del periodo di vigenza 


contrattuale e, successivamente, per il periodo previsto dalla normativa vigente. 
 
Diritti degli interessati 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere da AgID l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la cancellazione degli 
stessi, la limitazione del trattamento, il diritto di opporsi allo stesso e la portabilità dei propri dati personali, 
laddove ne ricorrano i presupposti. 
Le richieste vanno rivolte ad AgID, tramite il responsabile della protezione dei dati personali ai contatti sopra 
indicati. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, è diritto degli interessati proporre reclamo 
al Garante per la protezione dei dati personali. AgID garantisce che non è prevista alcuna forma di processo 
decisionale unicamente automatizzato che comporti effetti giuridici sull’interessato. 
 
9.OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
1.AgID informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di Comportamento approvato 
con Determinazione del Direttore Generale n. 21 del 30 gennaio 2015 (aggiornata con Determinazione n. 13 del 
18/01/2023) quale dichiarazione dei valori, insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità, nei confronti dei 
portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 54 del D.lgs. 
n. 165/2001 così come sostituito dall’art. 1, comma 44 della L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”, documento che integra e 
specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013. 
2.Le norme contenute nel Codice si applicano, per quanto compatibili, ai titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 
professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia. 
3.Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con AgID, ad uniformare la loro condotta ai criteri 
fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di Comportamento, tenendo presente 
che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché 
il pieno diritto di AgID di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine 
ed onorabilità. 
 
10.CODICE DI COMPORTAMENTO/PATTO DI INTEGRITÀ 
1.Il Fornitore dovrà altresì attenersi al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165), come 
modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, in particolare dall’art. 2, co.3, alla cui stregua le PP.AA estendono gli 
obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento anche nei confronti di imprese fornitrici di beni e 
servizi. 
2.Nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato codice e sue ss.mm.ii, AgID potrà procedere alla 
risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale. Il Fornitore affidatario dei servizi accetta inoltre sin d’ora 
quanto disposto nel PNA ANAC vigente (https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del- 
17.01.2023)  e dai seguenti Piani e Determinazioni: il Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(PTPCT) 2022-2024 approvato con Determinazione del D.G. n. 123 del 1 maggio 2022; il Piano Integrato di attività 



https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023





12 


 


 


e organizzazione (PIAO) 2022 – 2024, adottato con la DT DG n. 188 del 30 giugno 2022; la DT DG  n. 28/2023 
avente per oggetto “Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) 2023-2025”. 
3.In seguito alla comunicazione di affidamento e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 
prendere visione dei predetti documenti sul sito dell’Agenzia. 
4.Il Fornitore affidatario dei servizi si impegna a sottoscrivere e rispettare, infine, il Patto di integrità sottoposto da 
Consip e firmato in sede di abilitazione al Mercato Elettronico, nonché il Patto di integrità AgID di cui al 
relativo allegato. 
 
11.FORO COMPETENTE 
1. Per tutte le controversie relative alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole contrattuali e del 
presente documento integrativo è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
Letto, approvato e sottoscritto (per il Fornitore) 
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 
specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: 
Art.1 Contesto tecnico, obiettivi attesi. oggetto, importo, durata, contenuti dell’affidamento,  
Art.4 Penali e risoluzione; 
Art.5 Attestazione/certificati di regolare esecuzione dei servizi. termini e modalità di fatturazione e 
pagamento; 
Art.11 Foro competente. 
 
(per il Fornitore) 
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ALLEGATO 


MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni 
richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE 
elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 


GU UE S numero [], data [], pag. [],  


Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 


Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 


Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da 
permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….] 


INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 


Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 


Identità del committente ( 3) Risposta: 


Nome:  


Codice fiscale  
[…]  


[…]  


Di quale appalto si tratta? Risposta:  


Titolo o breve descrizione dell'appalto ( 4): Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 
36/2023, a seguito di indagine informale, per l’acquisto di licenze e plugin 
relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS essenziale per le attività 
previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-
intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività 
produttive e operatività degli sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi 
della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR 
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force 
digitalizzazione, monitoraggio e performance”. 


Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) ( 5): 


[   ] 


CIG  


CUP (ove previsto) 


Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei)


  


[___________]  


C59G22000590006 


Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 


                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 


degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 


un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 


A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 


Dati identificativi Risposta: 


Nome: [   ] 


Partita IVA, se applicabile: 


Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione nazionale, se 
richiesto e applicabile 


[   ] 


[   ] 


Indirizzo postale:  [……………] 


Persone di contatto ( 6): 


Telefono: 


PEC o e-mail: 


(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 


[……………] 


[……………] 


[……………] 


[……………] 


Informazioni generali: Risposta: 


L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media ( 7)? [ ] Sì [ ] No 


Solo se l'appalto è riservato ( 8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" 
(9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti (articolo 61 del 
Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 


Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati appartengono 
i dipendenti interessati: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 


Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 
100 del Codice? 


In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la sezione C 
della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte 
VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente numero di 


iscrizione o della certificazione  
 
 


b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 


 


 


[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 


 


 


a) [………….…] 
 


 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 


emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 


        [………..…][…………][……….…][……….…] 


                                                 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 


Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 


(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se pertinente, 
la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale ( 10): 


d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 


In caso di risposta negativa alla lettera d): 


Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il caso  


SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 


e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei contributi 
previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano all'amministrazione 
aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale documento accedendo a una 
banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 


       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 


c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 


 


 


 


 


 


e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)  


[………..…][…………][……….…][……….…] 


Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore a 
150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi 
dell’articolo 100 del Codice (settori ordinari)? 


ovvero, 


è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui agli articoli 141, 
comma 4, lett. a), e 168 del Codice, previsti per i settori speciali 


In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero Sistema 


di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 


b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 


d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


a) [………….…] 
 


 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 


emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 


        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 


c)     […………..…] 
 
 


d) [ ] Sì [ ] No 


Si evidenzia che gli operatori economici in possesso  di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 
100 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui agli articoli 141, comma 4, lett. a), e 168 del Codice, non compilano le Sezioni 
B e C della Parte IV. 


Forma della partecipazione: Risposta: 


L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri ( 11)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 
In caso affermativo: 


a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, rete di 
imprese, GEIE di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f), g) e h) e all’art. 66, comma 1, lett. a), b), c), d), 
e) e f) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 


b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 


c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 


 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 


                                                 
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un consorzio di 


cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d), o di una società di professionisti di cui all’articolo 66, comma 
1, lett. g) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 


b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 


Lotti Risposta: 


Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta: 


[   ] 
 
 


B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 


Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai 
fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.  


 


Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 


[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, 
scopo, firma congiunta): [………….…] 


C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 


Affidamento: Risposta: 


L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole 
(eventuali) della parte V? 


In caso affermativo:  


Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 


Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


[ ]Sì [ ]No 


 


 


[………….…] 


[………….…] 


In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE 
distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla 
parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 


D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 119 DEL CODICE - 
SUBAPPALTO) 


(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 


Subappaltatore: Risposta: 
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L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  


In caso affermativo: 


Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare:   


 


[ ]Sì [ ]No 
 


 


 [……………….]    [……………….] 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli 94-98 del Codice) 


A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 


L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 94, comma 1, del Codice): 


1. Partecipazione a un’organizzazione criminale ( 12) 


2. Corruzione( 13) 


3. Frode(14); 


4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche ( 15); 


5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 


6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani( 17) 


CODICE 


7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera h) articolo 94, comma 1, del 
Codice);  


Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di 
attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 
(articolo 94, comma 1, del Codice): 


Risposta: 


I soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice sono stati condannati con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con sentenza 
pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione 
stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 96?  


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 


In caso affermativo, indicare ( 19): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza 


di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato 
commesso tra quelli riportati all’articolo 94, comma 1, lettera da a) a h) 
del Codice e i motivi di condanna, 


 


b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 


c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena 
accessoria, indicare:  


 


a) Data: [  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 94 [  ],  


tipologia di reato commesso:[       ], motivi:[       ] 
 


 


b) [……] 
 


c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 94 [  ],  


In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 


 


[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 


pag. 42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 


europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 
nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione 
aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 


(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 


comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo 


di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 


umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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pertinente motivo di esclusione 20 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. 
articolo 96, comma 6)? 


In caso affermativo, indicare: 


1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 


2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi? 


3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui 
all’art. 94, comma 3, del Codice: 


- hanno risarcito interamente il danno? 


- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 


 


4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori illeciti o reati? 


 


 


 


 


 [ ] Sì [ ] No 
 


[ ] Sì [ ] No 


 
 


 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


 


[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 


[……..…][…….…][……..…][……..…]   


 


B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali  
(Articoli 94, comma 6, e 95, comma 2, del Codice): Risposta: 


L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel paese 
dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 


[ ] Sì [ ] No 


 
In caso negativo, indicare: 
 


a)   Paese o Stato membro interessato 
 


b)   Di quale importo si tratta 
 


c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 


1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 


− Tale decisione è definitiva e vincolante? 


− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 


− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente 
nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione: 


2)    In altro modo? Specificare: 


d)   L'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, o 


Imposte/tasse Contributi previdenziali 


 


a) [………..…] 
 


b) [……..……] 
 
 


 
c1) [ ] Sì [ ] No 


-     [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


c2) [………….…] 
 


 


a) [………..…] 
 


b) [……..……] 
 


 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 


-     [ ] Sì [ ] No 


- [………………] 


- [………………] 


 


c2) [………….…] 
 


                                                 
(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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compensando il debito tributario con crediti certificati vantati nei 
confronti della pubblica amministrazione (articolo 95 comma 2, 
ultimo periodo, del Codice)? 


d) [ ] Sì [ ] No 
 


In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  


d) [ ] Sì [ ] No 
 


In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 


Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 


 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)(21):  


[……………][……………][…………..…] 


C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 


Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel 
diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito 
professionale" rientrino forme diverse di condotta.  


Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi 
o illeciti professionali 


Risposta: 


L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi 
applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, 
sociale e del lavoro, (23) di cui all’articolo 95, comma 1, lett. a), del Codice 
? 


 


In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 96, comma 6)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


 


  


[ ] Sì [ ] No 
 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è 
sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti 
situazioni di cui all’articolo 94, comma 5, lett. d), del Codice: 


 
a) fallimento 


 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 


stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici (articolo 124, comma 4, del Codice)? 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 


                                                 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 


della direttiva 2014/24/UE. 
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b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 


    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  


 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 124 del 


Codice?   
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  


 


[ ] Sì [ ] No  


 


  
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 95, comma 1, lett. e) e all’art. 98 del 
Codice?  
 


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la 
tipologia di illecito: 


[ ] Sì [ ] No 
 
  


[………………] 


In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 


In caso affermativo, indicare: 


1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


 


 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto? 
 


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui 
è stato risolto il conflitto di interessi: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 


[………….] 


L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti 
partecipato alla preparazione della procedura d'aggiudicazione (art. 95, 
comma 1, lett. c) del Codice)? 


 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate 
per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 


 


 […………………] 


L'operatore economico può confermare di: 


a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 


 
b)    non avere occultato tali informazioni? 


 


[ ] Sì [ ] No 


 
[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 


Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(articolo 94, comma 1, lett. c), comma 2, comma 5, lett. a) e b) del Codice 
e art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 


Risposta: 


Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 94, comma 2, del Codice)? 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 


L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 


1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 94, comma 5, lettera a);  


 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 


aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l'iscrizione (Articolo 94, comma 5, lettera f);  


 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 


legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 98, comma 3, lettera e)?  
 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 


emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 


cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 94, comma 5, lettera b);  


 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 


penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 


 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 
 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 
 


[ ] Sì [ ] No 
 


 
[………..…][……….…][……….…] 
 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


 


[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 indicare 
le motivazioni: 


(numero dipendenti e/o altro) [………..…][……….…][……….…] 
 


[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 


1981, n. 689 (articolo 98, comma 3, lettera f)?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 


affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale (articolo 95, comma 1, lettera d)? 


 


 
[ ] Sì [ ] No 
 


[ ] Sì [ ] No 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][……….…][……….…] 


 


[ ] Sì [ ] No 


7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 
anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti del medesimo operatore economico?  


[ ] Sì [ ] No 


  


 
 
 
 
 
 
 
 
 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 


 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 


: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 


L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza compilare nessun'altra 
sezione della parte IV: 


Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 


Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 


 


A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice)  


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  


Idoneità Risposta 


1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello 
Stato membro di stabilimento (27) (art. 100, comma 3, del Codice) 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…………][……..…][…………] 


2) Per gli appalti di servizi: 
 
È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una 
particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico?  
 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore 
economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…………][……….…][…………] 
 


 


                                                 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 


previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), e comma 11, del Codice) 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 


Capacità economica e finanziaria Risposta: 


1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente: 


 


e/o, 


 


1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero di 
esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara è il seguente (28): 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   


[……], [……] […] valuta 


 


 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…….…][……..…][……..…] 


2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore 
di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi richiesto 
è il seguente: 


e/o, 


2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per 
il numero di esercizi specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente (29): 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  


[……], [……] […] valuta 


 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[……….…][…………][…………] 


3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o 
di avvio delle attività dell'operatore economico: 


[……] 


4) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il 
seguente: 


Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 


[……] […] valuta 


 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 


5) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 
di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 


Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile 
elettronicamente, indicare: 


[……] 
 
 
 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…………..][……….…][………..…] 


                                                 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), e comma 11, del Codice) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 


Capacità tecniche e professionali Risposta: 


1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento(30) l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del 
tipo specificato:  


 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via elettronica, 
indicare: 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…………][………..…][……….…] 


1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 


           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato 
le seguenti forniture principali del tipo specificato o prestato i 
seguenti servizi principali del tipo specificato: Indicare nell'elenco gli 
importi, le date e i destinatari, pubblici o privati( 31): 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara):  


[……………..] 


Descrizione importi date destinatari 


    
 


2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (32), citando in 
particolare quelli responsabili del controllo della qualità: 


Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà 
disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per l'esecuzione 
dei lavori: 


[……..……] 
 
 
 
[……….…] 


3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti misure 
per garantire la qualità e dispone degli strumenti di studio e 
ricerca indicati di seguito:  


[……….…] 


4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della 
catena di approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto: 


[……….…] 


5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi o, 
eccezionalmente, di prodotti o servizi richiesti per una finalità 
particolare: 
 


L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(33) 
delle sue capacità di produzione o strutture tecniche e, se 
necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli 
dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità? 


 
 
 


 
[ ] Sì [ ] No 


 


 


6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso: 


a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 


e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 


 
 


 
a) [………..…] 


                                                 
(30) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(31) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(32)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(33) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro:  
 


 
b) [………..…] 


7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 


[…………..…] 


8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei 
dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 


Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 


9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento tecnico 
seguenti: 


[…………] 


10)     L'operatore economico intende eventualmente subappaltare le 
seguenti prestazioni dell'appalto: 


[…………] 


11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 


L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti; 
 


se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


 


 


[ ] Sì [ ] No 
 


 


 


[ ] Sì [ ] No 
 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 


 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati 
da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della qualità, 
di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità di 
prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche 
tecniche o norme indicate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova si dispone: 
 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 


 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e professionali 
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, 
l'operatore economico dichiara che: 
 


Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile 
elettronicamente, indicare: 


[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  


[…………..][……….…][………..…] 
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D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati richiesti 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 


Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta: 


L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate norme di 
garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le persone con 
disabilità? 


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 


[……..…][…………][…………] 


L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme 
di gestione ambientale? 


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 


 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 70, COMMA 6, DEL CODICE) 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole 
obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. 
Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre 
eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 


Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 


L'operatore economico dichiara: 


Riduzione del numero Risposta: 


Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito indicato: 


Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore economico 
dispone dei documenti richiesti: 


Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente ( 34), indicare per ciascun documento: 


[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (35) 
 
 
 


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  


[………..…][……………][……………](36) 


 


Parte VI: Dichiarazioni finali 


Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che 
il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 
445/2000. 


Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado 
di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 


a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (37), oppure 


b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (38), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 


Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione 
A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 


  


 


Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 


 


 


                                                 
(34)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(35)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(36)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(37)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 


consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(38)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 





		Allegato
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


PATTO DI INTEGRITÀ 
TRA 


Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito denominata AgID ) C.F 97735020584  
E 


Il Prestatore (Impresa/RTI/Consorzio) …………………………………………………….……………………………………………….. 
con sede legale in ………………………………………………………….…………................................................................... 
C.F. e P. IVA ………………………………………………………..……….…………………..……………………………………………..………… 
rappresentato da ............................................................................................................................................. 
in qualità di ………………………………………………………….……………………………………………………………..………………….. 


 
VISTI 


 
- l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 


repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”; 
- il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 


legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) ANAC vigente; 
- le seguenti Determinazioni di AgID: Determinazione n. 28 del 27 gennaio 2023 avente per oggetto 


“Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 
2023-2025”, la Determinazione n. 34 del 31 gennaio 2023 avente ad oggetto “Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione 2023 – 2025”; 


- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), anche per come modificato dal 
D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, ed in particolare l’art. 2, comma 3, alla cui stregua le pubbliche 
amministrazioni estendono gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento anche nei 
confronti di imprese fornitrici di beni e servizi; 


- il “Codice di comportamento dei dipendenti dell’Agenzia per l’Italia Digitale”, adottato con la 
Determinazione n. 13 del 18 gennaio 2023; 


 
L’AgID E il PRESTATORE CONVENGONO QUANTO SEGUE 


 
Articolo 1 - (Ambito di applicazione e finalità) 
1.Il presente Patto di Integrità reca la disciplina dei comportamenti nell'ambito delle procedure di 
affidamento e di esecuzione di tutti i contratti pubblici, a prescindere dalla rilevanza comunitaria. 
2.Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra la stazione appaltante e i soggetti affidatari di 
contratti pubblici, al fine di conformare il proprio agire ai principi di legalità, trasparenza e correttezza ed 
alle norme poste a garanzia dell’integrità dei comportamenti dei dipendenti pubblici che sono vincolati, 
espressamente, a non accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio. 
3.Il Patto si applica ai soggetti affidatari di appalti e concessioni, alle imprese ausiliarie nei casi di 
avvalimento e ai subappaltatori. In caso di consorzi e di raggruppamenti temporanei d’impresa gli obblighi 
derivanti dal Patto si estendono a tutti i partecipanti al consorzio e al raggruppamento. 
4-L'espressa accettazione del Patto costituisce condizione di ammissione a tutte le procedure di 
affidamento di appalti e concessioni e lo stesso è parte integrante dei contratti pubblici stipulati da AgID. 
 
Articolo 2 - (Obblighi del Prestatore) 
1.Il Prestatore conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2.Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
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ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID ovvero a 
terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il corretto svolgimento. 
3.Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID, ovvero a 
terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la corretta e regolare esecuzione. 
4.Il Prestatore, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità Giudiziaria, 
segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a conoscenza, 
anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile di generare turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara.  
5.Il legale rappresentante del Prestatore informa prontamente e puntualmente tutto il personale di cui si 
avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila scrupolosamente sulla 
loro osservanza. 
6.Il legale rappresentante segnala, altresì, eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a 
conoscenza, rispetto al personale dell’AgID. 
7.Il legale rappresentante del Prestatore dichiara: 
- di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto 


del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine di condizionare 
la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi compresi i 
requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti per la partecipazione ed i requisiti 
tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto. 


- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti 
e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare la libera 
concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili con la partecipazione 
alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; 


- di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 
così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non aver stipulato contratti con i medesimi 
soggetti; 


- di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui all’art.53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39 
verrà disposta l’immediata esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alla procedura d’affidamento. 


- di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti 
il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di affidamento. 


 
Articolo 3 - (Obblighi dell’AgID) 
1.L’AgID conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2.L’AgID informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi titolo coinvolti nella 
procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione dell’esecuzione del relativo 
contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti, vigilando 
sulla loro osservanza. 
3.L’AgID attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio operato ai 
principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, anche per come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, 
n. 81, ovvero nel Codice di comportamento dei dipendenti dell’AgID. 
4.L’AgID aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione ricevuta in merito 
a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle fasi 
di esecuzione del contratto. 
5.L’AgID formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel rispetto del principio 
del contraddittorio. 
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Articolo 4 - (Sanzioni) 
1.L’accertamento del mancato rispetto da parte del Prestatore anche di una sola delle prescrizioni indicate 
all’art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi competenti, l’applicazione, 
previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 
- esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a 


garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione 
dell’appalto; 


- revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella fase 
successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 


- risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento del 
contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto; 


- ogni altra misura prevista dalla normativa vigente in materia. 
2.In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di Integrità 
costituisce legittima causa di esclusione del Prestatore dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’AgID per i successivi tre anni. 
 
Articolo 5 - (Controversie) 
La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del presente 
Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente. 
 
Articolo 6 - (Durata) 
Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura volta all’ 
affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura 
medesima. 
 
 
Data, ____________________ 
 
 
 
 
 


L’AgID     IL PRESTATORE 
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		PATTO DI INTEGRITÀ

		TRA

		E

		VISTI

		L’AgID E il PRESTATORE CONVENGONO QUANTO SEGUE

		L’AgID     IL PRESTATORE






Mod. “Tracciabilità finanziaria” 


Da restituire sottoscritto all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) da produrre ai fini della legge n. 136 del 13/08/2010 


 
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………… 
Nato/a a …………………………………………………………………………………………………………………………….. il ………..…………………………….. 
Residente a ……………………………………………………………….………………….………… in via ……………………….…………………….. n. …….… 
In qualità di…………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………..… 
Della Ditta…………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………….. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000, 


 
DICHIARA QUANTO SEGUE: 


 
con riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia), che il numero di conto corrente dedicato sul quale saranno accreditate le somme relative al contratto 
con l’Agenzia per l’Italia Digitale è il seguente: 


 
IBAN 


                          
paese check cin ABI CAB Numero conto 


Banca/IstitutodiCredito……………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 


Agenzia di …………………………………………………………………………..………..………………………..………….…………………….…….………… Via …………………………….………………….……………………………….……………………………… n. ….… 


Comune….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………..……….Prov.….…….…. 


 


 
 


Oggetto del contratto: 
Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, a seguito di indagine informale, 
per l’acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS essenziale per le attività previste 
dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle 
procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi della 
linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: 
Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” (CUP C59G22000590006).  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


 
DICHIARA inoltre che i soggetti abilitati ad operare su tale conto sono i seguenti: 


 
nome cognome codice fiscale 


…………………………………………………………….……….…… …………………..……………………………………………………… 


…………………………………………………………….…….……… ………………..………………………………………………………… 
 
 


SEGNALA che, anche per tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con codesta Amministrazione, si avvarrà, 
fatte salve le eventuali modifiche successive, debitamente comunicate, del medesimo conto corrente dedicato, senza 
necessità di formulare apposite comunicazioni per ciascuna commessa. 


 
DICHIARA altresì di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 


 
(luogo, data) ………………………… (il dichiarante) ……………………………………….. 


 
 
 


Allegato: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 
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		Mod. “Tracciabilità finanziaria”

		DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

		DICHIARA QUANTO SEGUE:

		Oggetto del contratto:






 
 
 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' (PER ANTIPANTOUFLAGE) 
(Artt. 38 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i.) 


 
 
II/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a _____________________ (_______) 
il ______________________, residente a ___________________________________________ (________) 
in Via ___________________________ n.____________________, in qualità di legale rappresentante della 
___________________________________________________________________________________________, 


  
con sede in ____________________________, via _____________________________________________, 
codice fiscale __________________________ e P. IVA ____________________________ di seguito "Impresa" 
 
- ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. "Testo Unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa", consapevole della decadenza dei benefici di 
cui all'art. 75 D.P.R.445/2000 e delle conseguenze penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 


 
DICHIARA 


 
- di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche 
amministrazioni nei confronti di questa Impresa, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, così 
come previsto dall'art. 53, comma 16 ter, del D.L.gs. n. 165/2001; 


 
- di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, 
se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata; 
inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula 
del contratto questo s'intenderà risolto di diritto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile. 


 
 


 , lì   
 
 
 


IL DICHIARANTE 
 


 
 
 
 
 


La presente dichiarazione deve esse prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, anche ai sensi dell'art. 38 D.P.R. n. 445/2000 





		(Artt. 38 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i.)
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Contratto a seguito di Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, a 
seguito di indagine informale, per l’acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS 
essenziale per le attività previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-
intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli 
sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del 
PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance” (CUP C59G22000590006).  
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Contratto a seguito di Trattativa diretta su MePA ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, a 
seguito di indagine informale, per l’acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS 
essenziale per le attività previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 
2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici”, per 
la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del PNRR “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” (CUP 
C59G22000590006).  


TRA 
Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F. 97735020584, nella persona del Direttore 
generale Mario Nobile incarico conferito con D.P.C.M. del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei Conti in data 3 aprile 2023 
al n. 945, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012 n.134 (nel seguito per brevità anche “AgID”), 


E 
La Società Sourcesense S.p.A., con sede a Roma, via del Poggio Laurentino 9, C.F/P.IVA 06404191006. 
 


PREMESSO che: 
− AgID ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 


l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese; AgID, inoltre, 
ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, è l’ente di cui si avvale la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per assicurare “il coordinamento informatico dell'Amministrazione Statale, 
Regionale e Locale, con la finalità di progettare e monitorare l'evoluzione strategica del sistema informativo 
della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti 
dalle amministrazioni PP.AA. e migliorino i servizi erogati”. 


− Nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) è previsto il 
sub-investimento PNRR 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE), di euro 324.400.000,00 della 
Missione 1 - Componente C1 - Asse 1 del PNRR; a tal fine, al Il comma 3 dell’articolo 5 dell’Allegato al decreto 
congiunto del 12 novembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 3 dicembre 2021, del Ministro dello sviluppo 
economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, è previsto che l’AgID coordini il gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche 
tecniche che individuano le modalità telematiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra il SUAP, 
gli Enti terzi coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche che compongono 
l’architettura logica del Sistema Informatico degli Sportelli Unici di cui al comma 3 dell’articolo 3 del medesimo 
Allegato e che la definizione di tali specifiche tecniche è  parte necessaria ed integrante della realizzazione del 
Sub-investi-mento 2.2.3 - Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE). Le succitate specifiche tecniche sono 
state pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 276 il 25 novembre 2023 con il Decreto interministeriale del 26 
settembre 2023, recante “Modifiche dell’allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello unico delle 
attività produttive (SUAP)”. 


− Con nota del 2 marzo 2022 (protocollo AgID n. 4294 del 02/03/2022), il DFP ha richiesto ad AgID di presentare 
una proposta progettuale relativa alla realizzazione delle attività con riferimento ai SUAP e ai SUE; come 
rappresentato dagli Uffici competenti, la proposta progettuale è stata sottoposta al DFP il 4 aprile 2022 
(protocollo AgID n. 7018/2022) unitamente al piano operativo, approvato con Decreto del Capo Dipartimento 
il 31 maggio 2022 (protocollo DFP n. ID 40427381). 


− Si è, quindi, definito l’Accordo fra DFP e AgID ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii per 
la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) della Missione 1, 
Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 dell’11 giugno 2022, che prevede la 
realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP& SUE) della Missione 1 
Componente C1 del PNRR (CUP - Codice Univoco di Progetto - C59G22000590006). 



https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-11-25&atto.codiceRedazionale=23A06468&elenco30giorni=false
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− E’ emersa l’esigenza, a seguito delle verifiche informali e di apposita Determinazione Direttoriale, di addivenire 
alla definizione di un Contratto tramite Trattativa diretta su Mepa ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del d.lgs. 
n. 36/2023 a seguito di indagine informale, per l’acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in 
modalità Saas essenziale per le attività previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del 
Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli 
sportelli unici”, per la realizzazione degli obiettivi della linea di investimento Missione 1, Componente C1 del 
PNRR “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA - 2.2: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 
performance” (CUP C59G22000590006). 


− È stato acquisito il CIG. 
− A seguito della TD è stata formulata offerta su MePA. 
− A seguito della verifica positiva della documentazione presentata, della verifica del possesso dei requisiti dell’OE 


ai sensi dell’art. 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023 e della ricezione della garanzia si è proceduto alla stipula su MePA. 
 


LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 


ART. 1. CONTESTO TECNICO, OBIETTIVI ATTESI. OGGETTO, IMPORTO, DURATA DELL’AFFIDAMENTO.  
1.Per l’attuazione degli obiettivi attesi per il sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) 
della Missione 1, Componente C1 del PNRR, approvato con la Determinazione 165 dell’11 giugno 2022, che prevede 
la realizzazione del sub-investimento 2.2.3. Digitalizzazione delle procedure (SUAP& SUE) della Missione 1 
Componente C1 del PNRR (CUP - Codice Univoco di Progetto - C59G22000590006), ed in particolar modo 
relativamente all’attività di supporto alle Pubbliche Amministrazioni interessate nella realizzazione degli interventi 
di aggiornamento dei sistemi ICT, al fine di fornire tutti i chiarimenti interpretativi che possono sorgere durante le 
attività di adeguamento tecnologico dei sistemi alle specifiche tecniche e alle linee guida di riferimento emanate da 
AgID si ha la necessità di acquisire uno strumento specifico, per la gestione ed il tracciamento delle richieste. Tale 
sistema contribuirà, inoltre, a rappresentare la fonte informativa per l’elaborazione di reportistica relativa alle 
richieste di assistenza pervenute, da inviare periodicamente al committente. 
2. Tale sistema dovrà rispettare i seguenti requisiti funzionali e non funzionali. 
Per quanto concerne i requisiti “funzionali”: 
− la piattaforma deve essere gestita in cloud, tenendo conto del principio del cloud first secondo cui le pubbliche 


amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano 
primariamente il paradigma cloud; 


− vi è la necessità di integrazione con il software PowerBI adottato già da Agid per la produzione di reportistica, 
al fine di automatizzare il processo di estrazione e alimentazione delle dashboard di analisi con i dati forniti dal 
sistema di ticketing. 


Per quanto riguarda i requisiti “non funzionali”, si è tenuto conto: 
− della possibilità di sfruttare conoscenze ed esperienze pregresse nell’utilizzo delle soluzioni identificate; 
− della valutazione dei costi delle soluzioni tenendo in considerazione le funzionalità offerte per ogni tipo di 


licenza disponibile ed il dimensionamento del servizio in riferimento al numero di licenze disponibili; 
− della disponibilità del software sul portale MePA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione)  e la 


relativa presenza sul Marketplace ACN del servizio cloud. 
3.Si chiede quindi di fornire la soluzione Service Management, in modalità Saas, 25 Licenze Standard per gli utenti 
che avranno accesso al software per la   configurazione della piattaforma e la successiva gestione delle richieste di 
supporto, articolate come segue: 
− Jira Service Management  Standard 25 User, 
− Power BI Connector for Jira Tier 25, 
− Atlassian Access Tier 25 User.  
4.Si chiede inoltre di fornire il servizio di consulenza certificata su prodotti Atlassian, tramite erogazione di 
giornate/persona per il supporto nella predisposizione e configurazione del servizio che si andrà ad acquistare per 
fare in modo che si possa iniziare ad utilizzare la soluzione individuata ed acquisita nell’immediato. 
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5.Per l’avvio della fornitura e dei servizi e per la formalizzazione della comunicazione di avvio del RUP è essenziale 
la verifica degli adempimenti e misure per il corretto trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679, come ribadito nell’articolo 2 comma 9 del Disciplinare della TD e nell’articolo 6 del presente schema di 
contratto e la verifica di conformità della soluzione rispetto alle misure tecniche e di sicurezza in uso in AgID. 
6.Si fa riserva di avvalersi delle opzioni e modifiche previste dall’art. 120 del D.lgs. n. 36/2023, entro la soglia prevista 
dall’art. 50, comma 1 lett. b), (entro un importo massimo di euro 16.500,00 IVA inclusa).  


 
ART. 2. GARANZIA DEFINITIVA 


1.Ai fini della stipula su MePA, l’aggiudicatario ha prestato la garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 53, comma 4 del 
D.lgs. 36/2023, che copre le obbligazioni assunte con il presente contratto, il risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle stesse obbligazioni, nonché il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore, nonché, ove esistente, le obbligazioni assunte con il Patto di integrità.  
2.Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra 
causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni lavorativi dal ricevimento 
della relativa richiesta. In caso di inadempimento al reintegro, la Stazione Appaltante ha facoltà di dichiarare risolto 
il contratto, fermo restando il risarcimento del danno.  
3.La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 
massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito in linea con l’art. 117, c. 8, del D.lgs. 36/2023. 


 
ART. 3. PENALI E RISOLUZIONE 


1. In caso di mancato rispetto delle specifiche e dei livelli minimi di servizio in allegato alla presente (scheda delle 
features e degli SLA presenti sul sito del vendor Atlassian relativamente al profilo scelto delle licenze, Standard), in 
caso di ritardo rispetto ai termini indicati dal vendor e in ogni caso di contestato inadempimento nell’erogazione 
dei servizi richiesti per la manifestazione e per ogni difetto contestato formalmente, anche via mail, il RUP si riserva 
di applicare una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale per ogni giorno solare di ritardo e per ogni 
inadempienza contestata. 
2.L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto, salvo che il danno sia così grave da preludere 
alla risoluzione del contratto. 
3.Le penali saranno applicabili fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 
4.Oltre tale limite, l’Agenzia si riserva la facoltà di risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in 
mora o di azione giudiziaria, con rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior onere rispetto 
alle condizioni economiche di cui alla presente procedura, salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti. 
5.Il protrarsi dell’ inadempimento del contratto, costituisce condizione risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc., 
senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e fatta salva l’esecuzione in danno con facoltà dell’Agenzia di 
risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, con rivalsa nei confronti 
della contraente anche dell’eventuale maggior onere rispetto alle condizioni economiche di cui alla presente 
procedura e salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti. 
6.Resta in ogni caso salva la facoltà per l’AgID di richiedere il risarcimento di eventuali danni subiti a seguito di 
inadempienze verificatesi nel periodo di erogazione del servizio/fornitura. 
7.Qualora nell’arco della durata del contratto dovessero registrarsi inadempienze con frequenza ritenuta eccessiva 
dall’Agenzia, quest’ultima potrà in ogni momento, a proprio insindacabile giudizio, considerare risolto di diritto il 
contratto, in danno e per colpa del Prestatore, ovvero acquisendo anche i prodotti in danno dell’OE da altro 
fornitore, ferma restando la facoltà dell’Agenzia stessa di richiedere danni diretti e indiretti derivanti dalla 
risoluzione. 
8.L’Agenzia, inoltre, procederà alla risoluzione del contratto, in danno e colpa del Prestatore, in caso di: 
− frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 
− circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere impossibile la prosecuzione dei rapporti fra 


le parti; 
− cessione contratto, cessazione attività, concordato preventivo, fallimento. 
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 ART.4. ATTESTAZIONE/CERTIFICATI DI REGOLARE ESECUZIONE DEI SERVIZI. TERMINI E MODALITÀ DI 
FATTURAZIONE E PAGAMENTO. 
1.Il servizio e quanto richiesto al Prestatore entro i termini indicati, saranno oggetto di verifica di conformità e 
funzionalità da parte del RUP. L’importo sarà liquidato solo a seguito dell’attestazione di regolare esecuzione del 
RUP e previa verifica di conformità positiva dei servizi effettivamente resi. 
2.Il pagamento dell’importo è in ogni caso subordinato alla stipulazione del contratto e sarà effettuato entro 30 
(trenta) giorni dalla data di presentazione della fattura.  
La fattura potrà essere emessa solo successivamente all’attestazione di regolare esecuzione del RUP a seguito del 
superamento ed esito positivo della verifica di conformità della fornitura e del servizio.  
3.La fattura pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è passibile di rifiuto da parte dell’AgID. 
4.Il Prestatore, in coerenza con quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà produrre esclusivamente 
fatture elettroniche, così come integrato dal Decreto del 24 agosto 2020, n. 132 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, inerente il “Regolamento recante individuazione delle cause che possono consentire il rifiuto delle fatture 
elettroniche da parte delle amministrazioni pubbliche. (20G00148) (GU n.262 del 22-10-2020)”. 
5.L’AgID sarà costretta a procedere al rifiuto delle fatture: 
a) riferite ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto destinatario della trasmissione; 
b) in caso di omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto (CUP), 


da riportare in fattura ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 


c) che non rispettino le norme del codice in tema di verifica di conformità e contenuti e non consentano la 
comprensione del contratto o progetto cui si riferiscono. 


6.Sono elementi essenziali della fattura ai fini dei precedenti punti a), b) e c) i seguenti: 
− Denominazione Ente: Agenzia per l’Italia Digitale; 
− Codice Univoco Ufficio: 4D3J7X; 
− C.F. del servizio di F.E.: 97735020584; 
− i riferimenti (protocollo e data) del contratto di affidamento del servizio e/o della fornitura e della 


determinazione a contrarre e della copertura di budget; 
− il CIG (Codice Identificativo Gara), ex art 25 c.2 del D.L. n. 66/2014 (convertito in  L. 23 giugno 2014, n. 89); 
− i riferimenti al progetto e al CUP se presenti; 
− la descrizione del servizio o della fornitura cui la fattura fa riferimento; 
− la “competenza temporale del servizio”, l'anno cui si riferisce il costo del servizio/fornitura (es. dal gg/mm/aa 


…… al gg/mm/aa….); ovvero il periodo (gg.mm.aa.) di erogazione del servizio/di effettuazione della fornitura, 
nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 
fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 


− tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 
fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 


− eventuale titolo di non imponibilità o esenzione IVA; 
− l’indicazione dello split payment; AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 del 24/04/2017 “Disposizioni urgenti in materia 


finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo”, è compresa nella platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti 
(split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia 
provvederà a versare direttamente all’Erario l’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente 
l’imponibile. La fattura elettronica, nella sezione “Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura” dovrà contenere, 
alla voce: “Esigibilità IVA” l’indicazione: “S (scissione dei pagamenti)”; 


− l’esposizione in fattura, ove previsto, delle ritenute di cui all’art. 11, comma 6 del D.lgs. n. 36/2023 (che si applica 
quando si decida, anche in corso di contratto, di autorizzare più fatture distinte, procedendo a più pagamenti, 
diversamente quindi dal caso in cui il RUP proceda con un'unica ARE e fatturazione in unica soluzione). 


7.Fatture non conformi a quanto indicato sono passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia 
delle Entrate. 







6 


 


 


 


ART. 5. RISERVATEZZA  
1.Il Fornitore si impegna formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni 
patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui verrà a conoscenza in conseguenza dei 
servizi resi, vengano considerati e trattai come riservati, ferma nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 
 


ART.6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
1. Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di cui agli 
articoli 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), 
rese per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, e si impegna a sottoporle ai propri dipendenti e 
collaboratori di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del presente Contratto.  
2. In ragione dell’oggetto del presente Contratto, il Fornitore sarà chiamato ad eseguire attività di trattamento di 
dati personali per conto dell’Amministrazione contraente e lo stesso è pertanto nominato responsabile del 
trattamento ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del Regolamento UE. 
3.Il Fornitore/Responsabile ha presentato garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e 
risorse per l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il trattamento sia 
conforme alle prescrizioni della normativa in tema di trattamento dei dati personali. 
4.In particolare, il trattamento dei dati personali è così individuato: 
− Oggetto: Fornitura di 25 Licenze Standard per gli utenti che avranno accesso al software per la configurazione 


della piattaforma e la successiva gestione delle richieste di supporto. 
− Durata: sino all’esecuzione delle attività di cui al Contratto o, in ogni caso, sino alla scadenza del Contratto; 
− Finalità: Acquisto di licenze e plugin relativi ad un servizio di ticketing in modalità SaaS essenziale per le attività 


previste dal progetto “Supporto tecnico informatico per l’attuazione del Sub-intervento 2.2.3 – Digitalizzazione 
delle procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli sportelli unici” 


− Tipologia di dati personali trattati: Nome, Cognome, Email, Ente di Appartenenza, Ruolo. 
− Categorie di interessati: utente, appartenente alla pubblica amministrazione, che acceda al sistema di ticketing. 
Per la durata del Contratto e per le attività in esso disciplinate, il Responsabile del trattamento dei dati personali 
designato, tenendo conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, 
della tipologia di dati personali trattati, delle categorie di interessati nonché dei rischi aventi probabilità e gravità 
diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche, si impegna nei confronti del Titolare a: 
1. trattare i dati personali nel rispetto dei princìpi e delle disposizioni previsti dal Codice, dal Regolamento, dagli 


indirizzi e dai provvedimenti a carattere generale emanati dal Garante per la protezione dei dati personali e da 
ogni altra vigente normativa in materia di protezione dei dati personali;  


2. trattare i dati personali, acquisiti nello svolgimento delle attività delegate, per le sole finalità di cui al 
Contratto; 


3. nel trattare i dati personali, attenersi alle istruzioni fornite dal Titolare, anche in caso di eventuale 
trasferimento di dati personali verso un Paese terzo o un’organizzazione internazionale, salvo che lo richieda il 
diritto dell’Unione o la normativa nazionale; in tal caso, il Responsabile del trattamento si impegna a informare 
il Titolare circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per 
rilevanti motivi di interesse pubblico. Sono considerate istruzioni le prescrizioni previste dal Contratto, dagli 
eventuali suoi allegati, le indicazioni di cui all’eventuale valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
personali, periodicamente revisionata, e dalla presente designazione, le “Misure minime di sicurezza ICT per le 
pubbliche amministrazioni” emanate dall’Agenzia, laddove applicabili, e ogni altra eventuale comunicazione 
del Titolare al Responsabile concernente le modalità di trattamento dei dati. Il Responsabile informerà il 
Titolare qualora ritenga che un’istruzione impartitagli da quest’ultimo violi il Regolamento o altre disposizioni 
unionali europee o nazionali relative alla protezione dei dati; 


4. non trasferire, né in tutto né in parte, in un Paese terzo o a un’organizzazione internazionale i dati personali 
trattati ai sensi del Contratto, senza la previa autorizzazione del Titolare, e limitarsi alle sole comunicazioni 
strettamente necessarie alle finalità di cui al Contratto; 
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5. ai sensi dell’art. 30, par. 2 del Regolamento, tenere il registro delle attività relative al trattamento dei dati 
personali effettuate per conto del Titolare e, su richiesta, mettere tale registro a disposizione del Titolare stesso 
e/o del Garante per la protezione dei dati personali; 


6. formare adeguatamente i propri dipendenti e/o le persone autorizzate al trattamento dei dati personali, ai 
sensi dell’art. 29 del Regolamento e dell’art. 2-quaterdecies del Codice privacy, e garantire che su questi gravi 
un adeguato obbligo legale di riservatezza; 


7. tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e 
delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche, adottare le misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento. Nel caso in cui il trattamento, per la propria natura, 
il contesto e/o le tecnologie utilizzate, evidenziasse la necessità di approntare ulteriori misure di sicurezza, il 
Titolare potrà richiedere al Responsabile l’implementazione di tali misure. Nei casi in cui si evidenziasse una 
non piena corrispondenza tra la tipologia di trattamento prevista dal Contratto e le misure di sicurezza 
richieste, il Responsabile si impegna a comunicarlo per scritto al Titolare, fornendo al medesimo l’effettuata 
analisi del rischio e indicando le misure di sicurezza ritenute adeguate; 


8. fornire supporto al Titolare, qualora richiesto, nell’effettuazione della valutazione d’impatto sulla protezione 
dei dati personali;  


9. consentire al Titolare l’effettuazione di verifiche periodiche, ispezioni e/o audit circa l’adeguatezza e l’efficacia 
delle misure di sicurezza adottate e il pieno e scrupoloso rispetto delle norme in materia di protezione dei dati 
personali; 


10. avvisare il Titolare tempestivamente e senza ingiustificato ritardo in caso di ispezioni, di richiesta di 
informazioni e di documentazione da parte del Garante per la protezione dei dati personali e assistere l’Agenzia 
in tali contesti; 


11. informare il Titolare, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, di ogni violazione di dati personali, 
condividendo ogni documentazione utile e assistendo il Titolare nella gestione della violazione e, qualora 
necessario, nella relativa notifica al Garante per la protezione dei dati personali entro il termine di 72 ore 
dall’intervenuta conoscenza della violazione nonché nell’eventuale comunicazione agli interessati, ai sensi 
degli artt. 33 e 34 del Regolamento;  


12. assistere l’Agenzia nell’adempimento dei propri obblighi derivanti dall’esercizio, da parte degli interessati, dei 
diritti di cui al Capo III del Regolamento;  


13. ricorrere a un altro Responsabile (di seguito Sub-Responsabile) esclusivamente qualora il Sub-Responsabile 
offra garanzie sufficienti alla messa in atto di misure di sicurezza tecniche e organizzative adeguate ai sensi del 
Regolamento e solo previa autorizzazione scritta del Titolare. Il Responsabile dovrà comunicare 
tempestivamente al Titolare i dati identificativi del Sub-Responsabile, i dati del contratto di esternalizzazione 
e le attività di trattamento delegate, nonché la decadenza o sostituzione del Sub-Responsabile. Ogniqualvolta 
il Titolare autorizzi il ricorso del Responsabile a un Sub-Responsabile per l’esecuzione di specifiche attività di 
trattamento, a tale altro Responsabile sono imposti, mediante la stipula di un contratto o altro atto giuridico 
sottoscritto dai Responsabili stessi, i medesimi obblighi in materia di protezione dei dati personali contenuti 
nella presente designazione. Qualora il Sub-Responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di 
protezione dei dati, il Responsabile conserva, nei confronti del Titolare, l’intera responsabilità 
dell’adempimento di tali obblighi; 


14. mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi di cui 
alla presente designazione ai sensi dell’art. 28 del Regolamento nonché consentire e contribuire alle attività di 
revisione, comprese le ispezioni, eseguite dall’AgID in qualità di titolare del trattamento dei dati personali o da 
altro soggetto da questi incaricato; 


15. su richiesta del Titolare, cancellare o restituire al medesimo tutti i dati personali al termine del Contratto o 
comunque della prestazione dei servizi relativi al trattamento nonché cancellare le copie esistenti, salvo che il 
diritto dell’Unione o la normativa nazionale prevedano la conservazione dei dati. 


Per quanto non espressamente previsto dalla presente designazione, si fa espresso riferimento alla normativa 
unionale europea e nazionale in materia di protezione dei dati personali nonché al Contratto. 
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ART. 7. OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


1.AgID informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di Comportamento approvato 
con Determinazione del Direttore Generale n. 21 del 30 gennaio 2015 quale dichiarazione dei valori, insieme dei 
diritti, dei doveri e delle responsabilità, nei confronti dei portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), in 
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 54 del D.lgs. n. 165/2001 così come sostituito dall’art. 1, comma 44 della L. 
190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
Amministrazione”, documento che integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 
DPR n. 62/2013. 
2.Le norme contenute nel Codice si applicano, per quanto compatibili, ai titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 
professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia. 
3.Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con AgID, ad uniformare la loro condotta ai criteri 
fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di Comportamento, tenendo presente che 
la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno 
diritto di AgID di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed 
onorabilità. 
 


ART. 8. CODICE DI COMPORTAMENTO/PATTO DI INTEGRITÀ 
1.Il Fornitore dovrà altresì attenersi a quanto previsto  dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165), anche per come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, ed in particolare dall’art. 2, comma 3, alla cui 
stregua le pubbliche amministrazioni estendono gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento anche 
nei confronti di imprese fornitrici di beni e servizi. 
2.Nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato codice e sue ss.mm.ii, AgID potrà procedere alla 
risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale. Il Fornitore affidatario dei servizi accetta inoltre sin d’ora quanto 
disposto nel PNA ANAC vigente (https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del- 17.01.2023 e dai 
seguenti Piani e Determinazioni: il Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2022-2024 
approvato con Determinazione del D.G. n. 123 del 1 maggio 2022; il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2022 – 2024, adottato con la determinazione n. 188 del 30 giugno 2022; la Determinazione n. 28/2023 avente 
per oggetto “Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 
2023-2025”. 
3.In seguito alla comunicazione di affidamento e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 
prendere visione dei predetti documenti sul sito dell’Agenzia. 
4.Il Fornitore affidatario dei servizi si impegna a rispettare, infine, il Patto di integrità sottoposto da Consip e firmato 
in sede di abilitazione al Mercato Elettronico, nonché il Patto di integrità AgID. 
 


ART. 9. FORO COMPETENTE 
1. Per tutte le controversie relative alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole contrattuali e del 
presente documento integrativo è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
 


ART. 10. REVISIONE PREZZI 
1. A partire dal secondo anno si può applicare la revisione prezzi, secondo quanto previsto dall’art. 60 del D.Lgs. n. 
36/2023, a partire dalla data di stipula del contratto, all’inizio del secondo anno (di seguito anche “Periodo/i di 
Rilevazione”) i prezzi relativi a tutti i servizi “(Prezzi oggetto di Rilevazione”) potranno essere oggetto di revisione 
secondo quanto previsto dall’art. 60, del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art 29, della Legge del 28 marzo 2022, n. 25 di 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi, nel settore elettrico.   



https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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2.Pertanto, a partire dalla seconda annualità contrattuale, i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, 
sulla base dei prezzi standard rilevati dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT - Indice dei prezzi alla 
Produzione dei Servizi relativo alla voce "Produzione di Software, consulenza informatica e attività connesse" 
pubblicato trimestralmente da Istat (dati trimestrali, base 2015) sulla pagina web dati.istat.it oppure, qualora i dati 
suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento del 
corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto. 
3.Qualora sia necessario procedere alla revisione prezzi, i corrispettivi dovuti al Fornitore saranno aggiornati, previa 
istanza del Fornitore stesso in caso di revisione in aumento. 
In nessun caso, la revisione dei prezzi potrà avere effetto sulle prestazioni già eseguite. 
4.Resta inteso che, qualora i Prezzi Revisionati comportino un incremento dei corrispettivi dovuti al Fornitore che 
non trovi copertura nelle somme stanziate dall’Amministrazione per l’appalto, l’AgID avrà diritto di recedere dal 
contratto oppure di ridurre i ridurre i quantitativi in modo da lasciare fermo il corrispettivo massimo complessivo 
dovuto. 
Letto, approvato e sottoscritto  
 
 
(per il Fornitore) 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 
specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: 
Art.1 Contesto tecnico, obiettivi attesi. oggetto, importo, durata, contenuti dell’affidamento, revisione prezzi; 
Art.3 Penali e risoluzione; 
Art.4 Attestazione/certificati di regolare esecuzione dei servizi. termini e modalità di fatturazione e pagamento; 
Art.9 Foro competente. 
 
(per il Fornitore) 
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